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Prot. N. 7412/A19                                                                                    Rutigliano, 02.12.2021  

 

 

Al Collegio dei Docenti  

Ai docenti funzioni strumentali 

e. p.c. Al Consiglio d’Istituto  

Alla RSU  

Ai Genitori  

Al personale ATA  

All’Albo – Al Sito web  

  

  

ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2022/2025 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107, recante per titolo "Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti, che attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le 

attività della scuola;  

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al 

dirigente scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, 

di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 

formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli 

alunni;  

VISTO l’art. 26 D. Lgs. 62/17 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e  181, lettera i), della legge 

13 luglio 2015, n. 107; 

VISTE le Ordinanza ministeriale n°172 del 4 dicembre 2020 e le relative Linee guida “Valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria”;  

CONSIDERATI  i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti del triennio precedente, 

restituiti in termini di misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media 

nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-

economico e familiare;  
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CONSIDERATO il Piano di formazione triennale dei docenti sull’innovazione metodologico - 

didattica e per il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento;  

ESAMINATE  le criticità risultanti nel RAV dell’Istituto Comprensivo;  

VALUTATI i risultati e le criticità espresse nel RAV a.s. 2019/22; 

TENUTO CONTO della necessità di configurare un articolato curricolo trasversale per competenze 

che definisca  un profilo educativo integrato;   

VALUTATO il numero significativo di alunni di recente immigrazione per i quali si rende 

necessario un progetto accoglienza di prima alfabetizzazione ed integrazione nella comunità 

scolastica; 

VALUTATO il numero di alunni non ammessi alla frequenza della classe successiva nella scuola 

secondaria di I grado ed a rischio dispersione;  

CONSIDERATO che l’istituzione scolastica aderisce alle iniziative promosse dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 

TENUTO CONTO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei percorsi di 

formazione obbligatoria che supportano i processi di riforma che stanno interessando la scuola, 

anche in conformità alle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, che orientano verso 

l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di: metodologie didattiche attive 

(operatività concreta e cognitiva), individualizzate (semplificazione, riduzione, adeguamento dei 

contenuti per garantire i traguardi apprenditivi anche minimi),  personalizzate (momenti 

laboratoriali diversificati che valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali); modalità 

di apprendimento per problem solving, ricerca-azione, esplorazione e scoperta; situazioni di 

apprendimento collaborativo e approcci metacognitivi; attivazione di ambienti di apprendimento per 

la diffusione di una didattica tecnologica; 

AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica 

del Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà 

di ricerca, innovazione metodologico-didattica e di contribuire alla piena realizzazione dei diritti 

costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo);  

RITENUTO CHE la pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale (PTOF) debba essere coerente 

con i traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo 2012, con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della 

scuola, con il Rav, il Piano di Miglioramento, il Piano di inclusione:  

CONSIDERATO CHE la nostra scuola ha come VISION l’essere: 

- una scuola inclusiva, attenta a supportare le diverse fragilità e nello stesso tempo a 

valorizzare le eccellenze, una scuola che valorizzi le differenze, favorisca l’incontro tra 

culture diverse e differenti realtà sociali del territorio. 

- una scuola che accoglie, in grado di rendere motivante e gratificante l’acquisizione del 

sapere, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno. 
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- una scuola formativa in grado di promuovere nell’alunno, attraverso la pluralità dei saperi, 

dei progetti e delle esperienze, l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze per 

operare scelte consapevoli e responsabili, nel proseguo degli studi e nella vita quotidiana. 

- una scuola aperta, come laboratorio permanente di ricerca di sperimentazione e 

innovazione didattica, come comunità attiva rivolta anche al territorio in grado di sviluppare 

e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 

- una scuola per la cittadinanza attiva e democratica che valorizzi l’educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra culture, la cura dei beni 

comuni, dell’ambiente, nella consapevolezza dei diritti e dei doveri di ciascuno. 

- una scuola attuale, capace di leggere i cambiamenti della società in cui è inserita, di 

progettare il miglioramento della qualità dell’offerta formativa, nella piena valorizzazione 

dei contributi specifici che i diversi attori sociali interni ed esterni alla scuola sapranno 

offrire. 

 

CONSIDERATO CHE la MISSION dell’Istituto Comprensivo si declina lungo i seguenti assi: 

- La scuola promuove l’accoglienza e l’attenzione ai bisogni di tutti e di ciascuno per 

prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, sostiene le diverse forme di 

fragilità e di svantaggio, lavora per la valorizzazione delle eccellenze anche attraverso la 

personalizzazione del curricolo e la proposta di segmenti didattici integrativi. 

- La scuola è centro di cultura permanente, che collabora con le diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche del territorio e che promuove il dialogo e l’interazione con 

le famiglie. 

- La scuola promuove la logica della qualità, del miglioramento continuo e della 

rendicontazione sociale, non come fine ma come mezzo per riflettere e approntare le azioni 

necessarie per lo sviluppo negli studenti di competenze e apprendimenti di qualità. 

- La scuola persegue mediante le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e 

organizzativa la piena realizzazione del curricolo d’istituto. 

- La scuola si propone come un laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo 

studio, le pari opportunità formative e di istruzione permanente dei cittadini. 

- La scuola agisce per la valorizzazione della comunità professionale scolastica, anche 

con adeguati percorsi di formazione, nel rispetto della libertà d’insegnamento, del 

pluralismo delle metodologie e del confronto tra docenti. 

- La scuola promuove l’innovazione tecnologica, il potenziamento degli strumenti didattici 

e laboratoriali volti a migliorare i processi di innovazione, l’adozione di strumenti 

organizzativi e tecnologici per la governance, la formazione dei docenti e del personale per 

l’innovazione didattica e lo sviluppo delle cultura digitale, il potenziamento delle 

infrastrutture di rete. 

 

VISTE le finalità dei diversi ordini di scuola:  

 

- La Sezione Primavera accoglie i bambini dai 24 a 36 mesi con lo scopo di offrire un luogo 

di socializzazione e di stimolo delle loro potenzialità cognitive, affettive e sociali, nella 

prospettiva del loro benessere e del  loro armonico sviluppo, agendo in stretta collaborazione 

con le famiglie.  Coerentemente con le “Indicazioni Nazionali” le azioni educative sono 



4 
 

finalizzate al raggiungimento di obiettivi pedagogici  quali la maturazione dell’identità, la 

conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze inteso come consolidamento delle 

abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e  cognitive e pongono grande attenzione 

al soddisfacimento dei bisogni, allo sviluppo e alla crescita di ognuno. 

 

- La Scuola dell’Infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo 

affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini 

promovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento e 

assicurando un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria 

responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e 

dei bambini, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità 

educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria. 

 

- La  Scuola Primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della 

personalità, ed ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, ivi 

comprese quelle relative all’alfabetizzazione informatica, fino alle prime sistemazioni 

logico-critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l’alfabetizzazione 

nella lingua inglese, di porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello 

studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare le capacità 

relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di educare ai principi fondamentali 

della convivenza civile. 

 

- La  Scuola Secondaria di primo grado ha il fine di consolidare e incrementare negli alunni 

le conoscenze e le abilità di base, sviluppando i procedimenti del pensiero e orientando i 

ragazzi alle scelte future. Promuove lo sviluppo della conoscenza e dell’ accettazione del sé, 

attraverso la capacità di ascolto di se stessi e degli altri, nell’amicizia e nel rispetto delle 

regole comuni. Sostiene l’educazione all’affettività ed alla corretta gestione dei rapporti 

interpersonali, punta a sviluppare la solidarietà ed il rispetto; promuove, attraverso varie 

strategie educative, il rifiuto della violenza e la sensibilizzazione all’impegno personale e di 

senso civico. 

Consolida la coscienza ecologica e la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo delle 

conoscenze e i procedimenti di pensiero necessari per analizzare ed interpretare criticamente 

la realtà. 

Attua percorsi vari per rafforzare costantemente l’acquisizione e l’uso di ogni forma di 

linguaggio inteso come strumento necessario per attuare le proprie idee, per comprendere 

quelle degli altri, per pensare ed agire in modo consapevole e critico. 

 

DEFINISCE   

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 

13.07.2015 n. 107, i seguenti indirizzi generali per l’attività della scuola, in base ai quali il 

Collegio docenti elaborerà il Piano triennale dell’offerta formativa – triennio 2022-2025.  

 Il PTOF dovrà permettere alla  scuola di raggiungere le finalità di seguito descritte:  
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1. Mirare alla costruzione di un percorso scolastico del primo ciclo in cui ogni alunno/a, con il 

proprio patrimonio unico di caratteristiche e potenzialità, possa sentirsi accolto e felice di 

essere a scuola e di imparare, curioso di conoscere e capace di appassionarsi al 

Mondo;   

2. pianificare un’offerta formativa triennale coerente con gli obiettivi di apprendimento e i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze, attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo 2012 e con le esigenze del contesto territoriale e con le istanze particolari 

dell’utenza della scuola;  

3. finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 

dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione 

scolastica e alla realizzazione del diritto al successo formativo di tutti gli alunni, alla 

valorizzazione del merito e delle eccellenze;  

4. orientare i percorsi formativi al potenziamento delle competenze chiave linguistiche, 

matematico - logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze sociali e civiche e 

di cittadinanza per favorire comportamenti responsabili e pensiero critico; al 

potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte e immagine, 

educazione fisica, tecnologia), e a quelle relative alla religione cattolica/alternativa.  

5. prestare massima attenzione alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che 

manifestano difficoltà negli apprendimenti e /o comportamenti, difficoltà legate a deficit, 

disturbi, situazioni di svantaggio o a superdotazione cognitiva;  

6. prestare attenzione ai vissuti e alla provenienza geografica e culturale dei singoli alunni in 

difficoltà, attivando didattiche individualizzate e personalizzate, nel rispetto della 

normativa vigente e nel dialogo collaborativo con le famiglie, in un’ottica interculturale;  

7. promuovere l’orientamento formativo e scolastico, a partire da programmazioni di 

classe/sezione che prevedano esperienze e contenuti volte all’autonomia di scelta e alla 

capacità di orientamento degli alunni - affiancandovi azioni progettuali strutturate per la 

continuità educativa per tutti gli alunni, in particolare per gli studenti delle classi “ponte”;  

8. ampliare l’offerta formativa curricolare con una progettualità di qualità, coerente, 

ragionata e non dispersiva, che sia ancorata al curricolo scolastico, alle aree progettuali 

individuate dal collegio docenti, al piano di miglioramento e utilizzi il più possibile -

laddove presente, e compatibilmente alle risorse finanziarie a disposizione della scuola - il 

personale interno qualificato, contenendo l’eventuale supporto economico delle famiglie;  

9. promuovere l’innovazione delle metodologie didattiche, attraverso:  

- lo sviluppo di azioni, didattiche e di aggiornamento, che consentano lo sviluppo e il 

radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale;   

- la diffusione di progettazione/programmazione e valutazione per competenze, così 

come prevista dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo infanzia e primo ciclo, che 

utilizzino e valorizzino esperienze educativo-didattiche centrate su apprendimento 



6 
 

cooperativo e metacognitivo, problem solving, laboratorio, valutazione orientativa e 

formativa, etc.;   

- la creazione di spazi di confronto nell’ambito degli organi collegiali nei quali sia 

possibile il dialogo professionale tra docenti della stessa disciplina o stesso ambito, 

della stessa classe, dello stesso ordine, di ordini di scuola diversi;   

- l’impegno in attività di ricerca-azione e/o di formazione e di condivisione/ scambio/ 

documentazione di buone pratiche all’interno dell’istituto;  

- il miglioramento dell’ambiente di apprendimento inteso come insieme di luoghi, 

modalità, tempi e relazioni in cui gli alunni imparano;   

- l’attribuzione di maggiore impulso alla promozione e attuazione del PNSD  in modo che 

l’uso e la diffusione delle tecnologie digitali possano favorire una didattica 

collaborativa, attiva e  più motivante ;  

  

10. prevedere azioni di formazione-aggiornamento rivolti al personale docente e ATA che 

consentano nel triennio la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola, sia di 

origine interna sia su indicazione ministeriale;  

11. prevedere progetti che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della 

sicurezza;  

12. prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al 

territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale.  

Per realizzare queste finalità, oltre alle azioni tese al perseguimento degli obiettivi di 

apprendimento propri del I ciclo di istruzione, l’attività didattica di tutte le classi di tutti gli ordini 

di scuola dovrà prevedere:  

- il potenziamento della conoscenza delle lingue straniere e della conoscenza delle culture 

dei paesi europei anche attraverso la promozione di scambi culturali, progetti di 

partenariato, conseguimento di certificazioni  linguistiche;  

- attività di orientamento intese come attività volte allo sviluppo dell’identità personale e 

della capacità di operare scelte consapevoli e coerenti;  

- potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, attraverso l’uso delle 

tecnologie digitali;  

- il superamento della didattica tradizionale e la ricerca di metodi innovativi centrati sul 

soggetto in apprendimento.  

  

Dovranno inoltre essere previste:  

- attività di valorizzazione delle eccellenze;  

- attività di supporto alle problematiche del disagio scolastico,  

- attenzione continua alla relazione educativa e alla comunicazione didattica efficace,  

- attività che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della sicurezza.  

  

La programmazione didattica di tutte le classi dovrà prevedere:   

- percorsi di recupero integrati all’attività curricolare,  
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- attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali eventualmente presenti,  

- piani individualizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento,  

- criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa,  

- programmazione di attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica 

della classe, che tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi 

e delle richieste esplicitate dagli studenti e dalle famiglie.  

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento 

apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, 

ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca nel piccolo 

gruppo, sulla didattica laboratoriale. Sarà fondamentale la condivisione e messa a sistema di buone 

pratiche predisposte da gruppi di lavoro per la produzione di materiali/strumenti utili per la 

comunità professionale.   

Sarà quindi necessario predisporre un ambiente di apprendimento strutturato attraverso 

l’organizzazione flessibile della didattica, la piena funzionalità dei laboratori presenti e degli spazi 

interni ed esterni.  

  

Sarà importante:  

- revisionare il curricolo verticale, anche in considerazione della nuova valutazione per 

livelli introdotta nella Scuola Primaria;  

- curare l’attuazione del curricolo verticale e dei relativi strumenti di valutazione, prove e 

griglie di valutazione, sia disciplinari che di competenza finale, strutturati attraverso  gli 

incontri per classi parallele;  

- curare la valutazione e il monitoraggio degli esiti educativi e/o di apprendimento dei 

progetti realizzati.  

  

Relativamente all’ area progettuale  si procederà alla revisione dei progetti  presenti nel PTOF per  

concentrarsi  su quelli pluriennali strategici e funzionali  alle priorità del RAV. Si dovranno inserire  

progetti che  attribuiscano particolare attenzione ai temi della cittadinanza attiva e alle aree 

artistica, musicale e motoria in considerazione del considerevole apporto positivo che esse 

esercitano sulla motivazione degli alunni e sul loro sviluppo affettivo-relazionale.  

In un’ottica di continuità con la scuola primaria e secondaria di primo grado, la scuola dell’infanzia 

dovrà realizzare attività che promuovano nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza e che li avviino alla cittadinanza consapevole, senza precorrere le esperienze e gli 

apprendimenti dei successivi percorsi scolastici.   

La scuola dell’infanzia dovrà presentarsi come un ambiente protettivo, capace di accogliere le 

diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini; dovrà promuovere lo star bene a scuola 

e un sereno apprendimento.  Lo stile educativo dei docenti dovrà essere ispirato a criteri di ascolto, 

accompagnamento, interazione partecipata, con una continua capacità di osservazione del bambino.   

Attenzione dovrà essere prestata non solo all’organizzazione delle attività didattiche che si 

realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita 

comune, ma all’intera giornata scolastica e alle routine che costituiscono la base per nuove 
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esperienze.  Dovrà essere curata l’organizzazione degli spazi e dei tempi, che diventano elementi di 

qualità pedagogica.   

  

In particolare:    

- lo spazio dovrà essere accogliente, ben curato, espressione delle scelte educative di 

ciascuna scuola,  

- il tempo dovrà essere il più possibile disteso per consentire al bambino di vivere con 

serenità la propria giornata,  

- l’attività di osservazione e valutazione dovrà avere carattere formativo, tesa a riconoscere, 

descrivere e documentare i processi di crescita, evitando di classificare e giudicare le 

prestazioni dei bambini, bensì orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 

potenzialità.  

  

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa:   

- indicherà il piano di formazione del personale docente e ATA che potrà essere realizzato 

alla luce delle risorse umane e finanziarie  disponibili e in coerenza  con quanto previsto dal 

RAV e dal PDM, anche on line  e/o a distanza potenziando il sistema di formazione a 

cascata;  

  

- espliciterà il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed 

infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e 

amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5del D. Lgs. n. 

165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di 

condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste 

dai servizi.  

  

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, 

i Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, i Responsabili dei progetti di ampliamento 

dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al 

fine di garantire la piena attuazione del Piano.  

  

Quanto sopra illustrato potrà essere effettivo ed efficace a condizione che, a partire dal corpo 

docente della scuola, che della scuola stessa è il principale serbatoio di risorse intellettuali e 

culturali, si condividano stili di relazione e di lavoro improntati a: 

- collegialità,  

- coinvolgimento positivo degli altri nel proprio lavoro,  

- spirito di rafforzamento delle altrui capacità,  

- disposizione alla ricerca-azione,  

- apertura all’ innovazione e al cambiamento.  

  

Il Collegio Docenti è tenuto ad analizzare con attenzione il presente atto di indirizzo, così da 

operare scelte rispondenti a principi di efficienza ed efficacia per realizzare una scuola di qualità.   
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Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, per essere 

portata all’esame del collegio e poi approvato dal Consiglio d’Istituto.  

La tempistica è quella indicata nella nota ministeriale del 14 settembre 2021. 

Si confida nella consueta partecipazione professionale e responsabile del personale docente tutto, e 

si ringrazia per la fattiva collaborazione. 

Il presente Atto è acquisito agli atti della scuola e pubblicato sul sito web della scuola.  

                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Grazia Montedoro 

                                                                                                         Firmato digitalmente 
 


